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Strategic field: Socializing
Topic: Com

m
unities

Sono una persona, vivo nel Real-now, sono un utente 
e vivo nel Digital-now.
La società post-industriale in cui viviamo, 
La Network society, genera una serie di dicotomie 
che determinano un nuovo stato di quotidianità 
dell’essere umano.
Persona e utente, analogico e digitale, reale 
e virtuale, l’essere umano di oggi perpetua in un 
continuo cambiamento e passaggio tra uno stato 
e l’atro, in una quotidianità resiliente. 
All’aumentare della complessità ci dovremmo 
adattare e imparare a vivere in questo sovrapporsi 
delle dicotomie di questa epoca perché molto presto 
il confine tra Persona e utente, analogico e digitale, 
reale e virtuale sarà quasi impercettibile se non 
inesistente.

AMI LICAJ
Department Architecture  Design – DAD, UNIGE
ADD Genova - Architecture & Design PhD Program

DICOTOMIE
L’uomo è un animale resiliente

abstract

Sono una persona, vivo nel Real-now.
Io ho un passato formato da ricordi e album di foto 
stampate, vivo nel presente e non conosco il futuro.

Dopo l’uragano Sandy mezza città era al buio a causa 
della mancanza di corrente. Il cibo, l’acqua e la casa 
erano la mia più grande preoccupazione.

Credo che nessuno mi conosca meglio dei miei amici, 
della mia famiglia e di mia moglie.

Senza i social vivo molto meglio. Sono totalmente 
presente della realtà, molto più concentrato sui rapporti 
sociali di amici e famiglia. Loro vivono nel Digita-now.

Il caos della città mi mette stress.

Amo leggere, amo l’odore dei libri, sfogliarli e stare per 
ore in libreria per sceglierne uno.

Sono un utente e vivo nel Digital-now
Io ho un passato formato da ricordi di facebook, tweet 
e di album sul mio cloud, vivo nel presente ma gli 
algoritmi prevedono il mio futuro.

Dopo l’uragano Sandy mezza città era al buio a causa 
della mancanza di corrente.
Cibo, acqua e casa non erano le mie preoccupazioni più 
grandi. Per me era critico essere la prima persona ad 
arrivare ad un bar lì vicino con prolunghe e caricatori 
per caricare tutti i miei dispositivi.

Nessuno, a parte mia moglie, mi conosce meglio degli 
algoritmi di Facebook. Gli algortimi mi conoscono 
all’83%, la mia famiglia al 50%.

SOCIALIZING RESILIGENT THINKINGT 
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Non posso vivere senza social, non posso vivere 
disconnesso. Dopo una settimana senza, mi sento 
isolato. Mi sento come se tutti quelli che conosco 
fossero ad una grande festa e io fossi impossibilitato 
ad andare, con la sensazione e l’ossessione che mi stia 
perdendo qualcosa di grande.

Il caos dei dati mi stressa. Soffro di ansia da 
sovraccarico di informazioni.

Posso ordinare libri in lingua straniera nel bel mezzo 
della notte oppure scaricarli direttamente sul mio 
Kindle, comprare macaron parigini, e lasciare video 
messaggi che verranno visti più tardi. In qualunque 
momento, posso operare ad un ritmo e un passo 
diverso da voi, mantenendo l'illusione di essere inserita 
nel vostro tempo reale.

La società post-industriale in cui viviamo, la 
Network society, genera una serie di dicotomie 
che determinano un nuovo stato di quotidianità 
dell’essere umano.
Persona e utente, analogico e digitale, reale e 
virtuale, l’essere umano di oggi perpetua in un 
continuo cambiamento e passaggio tra uno stato 
e l’altro, in una quotidianità resiliente.

Questo breve racconto è stato realizzato mettendo 
a sistema tre fonti differenti1 che affrontano questa 
questione.

La sperimentazione narrativa è servita a dimostrare 
come attualmente riusciamo a distinguere e ad 
avere coscienza del nostro essere persona o utente 
in base al contesto, associando al primo carattere 
analogico-reale e al secondo uno prettamente 
digitale-virtuale.
L’insieme delle testimonianze denota come l'uomo 
possa per natura essere un animale resiliente 
capace di passare da uno stato all’altro.

È ciò che ci dimostra S. Vozza quando sperimenta 
l’assenza dai social per 30 giorni. L’esperienza 
delinea esattamente come si riesca a passare da 
una vita totalmente immersa nei social ad una 
totalmente senza, riuscendo comunque, anche se 
con iniziale difficoltà, a riadattare le proprie abitudini 
e il proprio tempo.

Ma è proprio il fattore tempo un altro elemento che 
ci rende esseri resilienti, perchè nelle varie fasi di 
passaggio tra uno stato dicotomico e l’altro viviamo 

in più flussi temporali contemporaneamente senza 
rendercene conto.
Abha Dawesar nella TED conference “Life in the 
digital now” evidenzia come nel mondo digitale 
il tempo non scorre come nel mondo naturale. 
Internet ha ridotto sia spazio che tempo. Il lontano 
ora è vicino, e le notizie dall'India sono un flusso 
nella app del mio smartphone che io sia a New 
York o a Nuova Delhi. E non è tutto. Il nostro 
ultimo lavoro, le cene prenotate l'anno scorso, gli 
ex amici, sono tutti insieme con gli amici di oggi, 
perché Internet archivia il passato. Senza più una 
distinzione, secondo l’esperta, tra il passato, il 
presente e il futuro, il qui e il là, siamo rimasti con 
questo momento ovunque, questo momento che 
chiama l'adesso digitale, il digital now.

Inoltre sostiene che per noi in quanto individui i 
quali viviamo nell'adesso digitale e ci passiamo la 
maggiore parte del nostro tempo, la sfida diventa 
imparare a vivere in due flussi di tempo paralleli e 
quasi simultanei, il real-now ed il digital-now.
Accettare la possibilità di poter esistere in più 
dicotomie simultaneamente ed imparare a farlo 
è la sfida più grande che probabilmente l’uomo si 
troverà ad affrontare nei tempi a venire.
Tale è la difficoltà e lo stato di disagio di questa 
nuova società che ha generato una nuova serie 
di patologie digitali come l’ansia da sovraccarico 
di informazioni (Richard Saul Wurman), anoressia 
informatica (Slavoj Žižek) e disorientamento da 
ubiquitous computing (Mark Weiser).

Ma come sostiene D. Pellegrini in “Fare cultura 
attraverso la complessità”, questo stato delle cose è 
ingovernabile; la complessità è una struttura, non è 
un artefatto. Ci sei dentro, nonostante tutto.
A confermare l’ingovernabilità di questo nuovo 
mondo e di questa nuova società che l’uomo 
resiliente deve imparare ad accettare e a viverci 
dentro è il fatto che quello che egli sta vivendo e 
spesso contro cui sta lottando, è presente in natura 
nel mondo vegetale.

Suzanne Simard, professoressa di Ecologia 
Forestale alla University of British Columbia, ha 
dimostrato, con un celebre esperimento svolto 
in una foresta canadese, la complessa struttura 
resiliente delle reti micorriziche che si sviluppa 
a chilometri di profondità sottoterra, e con la 
conseguente mappatura e rappresentazione di 
queste reti l’esperta evidenzia, come questo sia un 
sistema di connessioni e collegamenti molto simile 
a quello di Internet.
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S. Simard ha dimostrato che queste reti non sono 
semplicemente un insieme di alberi, ma sono 
sistemi complessi con centinaia di alberi hub e reti 
che si sovrappongono, connettendo gli alberi e 
permettendo loro di comunicare. Questo spiana la 
strada all'adattamento e al feedback, ed è ciò che 
rende la foresta resiliente. Attraverso un dialogo 
reciproco inoltre aumentano la resilienza dell'intera 
comunità.

Il pianeta e la sua vegetazione si adattano ai 
sistemi complessi e in maniera resiliente ci “vivono 
dentro” ed è ciò che l’uomo, essendo anch’egli 
parte della natura, è portato a fare. All’aumentare 
della complessità ci dovremmo adattare e imparare 
a vivere in questo sovrapporsi delle dicotomie di 
questa epoca perché molto presto il confine tra 
persona e utente, analogico e digitale, reale e 
virtuale sarà quasi impercettibile se non inesistente.

SOCIALIZING RESILIGENT THINKINGT 
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1 Le tre fonti della sperimentazione narrative 
sono: Life in the digital now (TED Conference, 
Abha Dawesar), What happened when I gave up 
social media for a month (Stephanie Vozza, www.
fastcompany.com), L’algoritmo che inquadra la tua 
personalità in base ai like su facebook (Victoria Turk, 
www.Motherboard.vice.com), Bits of me (Sara M. 
Watson, www.schirn.de).
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